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Erg ora, l'Aurelio diventa problema nazionale 

La «strada della morte» 
i 

arriva in parlamento 
Una commissione di deputati percorrerà i 130 km di strada tra Livorno e Grosseto per rendersi conto delle 
necessità più urgenti da risolvere - Un passo avanti verso il raddoppio del tratto di strada più « discusso »? 

FIRENZE — Il tratto tosca­
no dell'Aurelia da Livorno a 
Grosseto, macinatore di mor­
ti e di sciagure, diventa un 
caso nazionale. Finalmente 
dopo anni di totemiche to­
scane, di richieste, " petizioni 
dalla regione verso il centro, 
di libri bianchi e convegni 
regionali la necessità di un 
intervento sui 139 chilometri 
di tracciato diventa problema 
del Parlamento Nazionale. 

Arriva in Toscana una com­
missione composta da otto 
parlamentari per rendersi 
conto di persona dello stato 
della strada e dei problemi 
che presenta. Ci saranno in­
contri con gli amministratori 
regionali e con i rappresen­
tanti dfegli enti locali interes­
sati e un sopralluogo diretto 
sulla strada, uno spostamento 
— stamattina, — da Livorno 
a Grosseto. Sarà un'esperien­
za interessante. 

La commissione non • deci­
derà certamente subito, pro­
babilmente bisognerà aspetta­
rle ancora del tempo prima 
di avere l'annuncio che tutti 
sulla costa toscana si aspet­
tano: il raddoppio dell' Aure-
lia si fa, si stanziano subito 
i soldi e si fanno partire i 
lavori. 

Perchè appunto ancora og­
gi il problema è quello dei 
finanziamenti. A parole tutti 
sono d'accordo o quasi sulla 
necessità del raddoppio ma 
poi quando si arriva alla 
stretta dei nodi noni si rie­
scono a trovarla i soldi ne­
cessari e il governo lesina 
anche le cinque lire. 

L'arrivo della commissione 
parlamentare fa fare un bal­
zo in avanti al gioco dell'oca 
del raddoppio. Si sancisce de­
finitivamente che l'topjera non 
è di esclusiva competenza re­
gionale^ che il potenziamen­
to del tracciato in questione 
ridonda a vantaggio non so­
lo dei toscani ma di tutta la 
viabilità nazionale'. Sarebbe ' 
difficile #3l resto sostenere. 
il contrario. Basta dare .una ' 
occhiata alla carta stradale 
dell'Italia centrale per ren: 

dersi contjo della valenza na-. 
zionale dell'Aurelia nel tratto 
da Livorno a Grosseto. In 
questi 139 chilometri non' ci 
sono arterie alternative; l'au­
tostrada che collega la rivie­
ra ligure con il porto di Li­
vorno fa un salto finp a Ci­
vitavecchia. 

In auto si viaggia, sólo sul-
l'Aurelia seguendo un traccia­
to tortuoso, punteggiato da 
attraversamenti di città e cit­
tadine. appesantito dal traf­
fico dei camion che si spo­
stano dal porto labronico e 
dalle numjerose fabbriche dis­
seminate lungo la casta dal­
la Solvay di Rosignano alle 
Acciaierie di Piombino. Un 
vero calvario automobilistico 
che esige ogni. anno decine 
di morti, di feriti, di scontri. 

In questi anni qualche ri­
luttato è stato colto per il 

La notizia era nell'aria da tempo 

La Pepi è ceduta alla Sapori 
dai forni uscirà un dolce amar 7 
Di fatto lo stabilimento dolciario senese diventa un'appendice della multina­
zionale inglese Lyons - L'azienda assicura il mantenimento degli organici 

raddoppio dei tracciato ma 
molto rimane ancora da fa­
re. Fra non molto (ma date 
esatte non ce ne sono) anrc 
al traffico il tratto raddop­
piato da Livorno a Rosigna­
no; ci sono poi già gli stan­
ziamenti sufficienti per la 
continuazione fino alla fra­
zione di California e per il 
tratto (terribile: tre passag­
gi a livello in pochi chilome­
tri) da Braccagni a Grosseto. 
Rimangono scoperti una set­

tantina di chilometri il pezzo 
ohe va da Cecina a Bracca­
gni. 

Non è cosa da poco; sono 
70 chilometri intasati in con-
tinuazior.e e presi d'assalto 
d'estate da un turismo ag­
gressivo, nazionale ed estero. 

La qommissione della Ca­
mera si trova di fronte a 
queste realtà; sarà la volta 
buona per l'Aurelia e per la 
viabilità della costa toscana? 

All'ordine dfel, giorno non 

c'è solo la strada statale; con 
la commissione della Camera 
\ rappresentanti di Regione 
• enti locali discuteranno an­
che di un'altra ipotesi, il 
rompletamento dell'autostra­
da da Livorno a Civitavec­
chia. La possibilità di un'ope­
ra del genere ha preso corpo 
con l'annuncio dell'intenzione 
del ministero dei Lavori Pub­
blici di completare tutti 
i tratti autostradali lasciati 
in sospeso. 

In questo ambito rientra a 
pieno titplo anche il tratto 
toscano-laziale. Ma l'obietti­
vo primario della Regione e 
cfegli enti locali della costa 
toscana rimane l'Aurelia; non 
c'è un atteggiamento pregiu­
dizialmente negativo nei con­
fronti dell'autostrada ma non 
si vuole che essa diventi al­
ternativa all'Aurelia. 

Daniele Martini 

Due coniugi simulando una «vendetta mafiosa» 

Incendiarono il negozio 
per intascare l'assicurazione 

AREZZO — All'una di ieri 
notte il tribunale di Arezzo 
ha condannato i coniugi Va-
gnoli a tre. anni e 4 mesi, 
ritenendoli colpevoli di aver 
fatto saltare il loro negozio 
di via Cavour. ' 
• Era H i luglio 1977. Da po­

co , era passata mezzanotte. 
Tre, giovànir-fermi a chiac­
chierare risila' loro auto, ad , 
un tratto sentono .un sibilo • 
e poi una deflagrazione for­
tissima.' Uno scappa, gli al­
tri./ due fanno 20 metri ed 
arrivano ad un cumuljo. .di 
macerie che solo pochi attimi 
prima era uno-dei negozi di 
abbigliamento più' importanti 
della città, appunto quello dei 
coniugi Vagnoli. Era saltato 
lettferalmente in aria,' provo­
cando anche il crollo parziale 
dello storico edificio che lo 
ospitava. Le macerie arriva­
no fino a piazza S. France­
sco. proiettate/ per una cin­
quantina di metri. 

Nei giorni seguenti le ipo­
tesi si sprecano. La prima è 
quella dell'attentato o della 
vendetta mafiosa, questa ipo­
tesi è fornita direttamente 
dai coniugi Vagnoli. Una ver­
sione che questi hanno so­

stenuto anche; ieri l'altro in 
tribunale, con ' l'aiuto dei lo­
ro avvocati, Luciani di Arez-
*o e Lenza di Firenze. Ec­
cola. I- Vagnoli ormai da tem­
po ricevevano telefonate mi­
nacciose. « Sporchi fascisti ve 
la , faremo pagare », « questo 
negozio esploderà in aria» e 
così ' via. Rosina Fidai' Va­
gnoli, titolare dell'esercizio 
sente addirittura dire 'da due 
giovani in moto, fermi davan­
ti a l . negozio che quest'ulti­
mo era da far • saltare. • 

ti 10 luglfe. a tarda notte. 
l'ultima telefonata minatoria 
che va pratica l'avverte ch-
il suo negozio sta per saltare 
In aria. Con la moglie mon­
ta in macchina, arriva in 
via Cavour e controlla le sa­
racinesche: tutto a posto. Va 
sul retro del 'negozio, dove 
c'è una finestra con inferria­
ta: scopre che queste sono 
state segate e piegate: si 
avvicina con un fiammifero 
per vedere meglio e tutto sal­
ta in aria. I vapori della 
benzina sparsa per il negozio 
hanno creato una miscela 
esplosiva. Il Vagnoli viene 
ustionato • 

La sua tesi è quella del­

l'attentato. Tesi che regge po­
co. Il 25 luglio lui e sua 
moglie sono arrestati. L'ac­
cusa è di incendio doloso plu­
riaggravato e di crollo di co­
struzione. con pericolo per 
l'incolumità pubblica. Queste 
accuse stono state ripetute nel 
processo dal pubblico mini­
stero dottor Padova, che ha 
chiesto 4 anni e 6 mesi per 
Gianfranco Vagnoli e 3 an­
ni e sei m)esi per la moglie. 
TI pubblico ministero ha ac­
cusato il Vagnoli di aver fat­
to saltare il negozio per ri­
scuotere l'assicurazione. Le 
loro intenzioni erano di por­
tata ridotta: volevano solo 
dar fuoco alla merce. Non 
hanno' però messo in conto 
* vapori sollevati dalla benzi­
na. E il tribunale, presiedu­
to dal ' dottor Ricciardi, giù-
dice a latere Avanzati e Ml-
•aglia. ha accolto la tesi del 
pubblico ministero. 

Vipotesi dell'attentato si è 
rivelata improponibile e trop-
oe sono apparse le coinciden­
te che hanno portato Gian­
franca Vagnoli a far saltare 
«casualmente» fi negozio. I 
grossi discorsi che cosi sT 
erano fatti in questi mesi si 

sono sgonfiati: dall'attentato 
polìtico, si è passati ad uno 
squallido tentativo, di ' truffa 
a danno di un'assicurazione. 
Il- pubblico ministero ha ri­
cordato la perizia della guar­
dia di finanza che denuncia­
va una situazione commet-
clale-finanziana critica per la­

rditi»* ;Vagnoìir E ravyocaU»" 
Boniyer.che difendeva gli. in­
terèssi della marchesa Alber-
« gotti De Giudici, proprietaria-
dei palazzo parzialmente crol­
lato in seguito allo scoppio, 
ha ricordato che n 5 feb-. 
braio '76 nel negozi Vagnoli 
scoppiò un altro incendio e 
•che con i soldi ricavati dal--
rassicurazione i titolari ave­
vano rinnovato il locale. Ha 
fatto capire che i Vagnoli 
nel luglio '77 hanno ripetuto 
il ' (tentativo più in - grande. 
Un semplice incendilo si è tra­
sformato cosi in un tremendo 
scoppio. 

Con la sentenza del tribu­
nale di Arezzo si conclude 
questa prima fase della vi­
cenda Vagnoli. La parola de­
finitiva alla Corte d'Appello 
di Firenze. 

c. r. 

SIENA — La notizia è di 
questi giorni, ma l'epilogo di 
tutta la vicenda era ormai. 
nell'aria da qualche mese. La 
Pepi, industria dolciaria se­
nese del gruppo IBP è stata 
acquistata dalla Sapori che, a 
sua volta, fa capo alla multi­
nazionale inglese Lyons. 

Si tratta dell'ultitmo atto di 
una lunga vicenda, durata al­
cuni mesi, che ha visto coin­
volte in prima persona la 
Pepi e la IBP. Il grande 
gruppo alimentare ha comin­
ciato a manifestare chiara­
mente all'inizio dell'anno la 
volontà di smantellare lo sta­
bilimento Pepi di Siena. La 
produzione dell'industria dol­
ciaria senese era essenzial­
mente rivolta a sfornare bi­
scotti « ore liete » della Peru­
gina e quando si capirono le 
intenzioni della IBP (che 
trasferì la produzione di 
biscotti in uno stabilimento 
umbro) il gioco di ' parole 
riuscì facile « per la Pepi so­
no finite le ore liete », e le 
prospettive divennero certo 
più,buie. Nonostante un im­
pegno firmato con le • orga­
nizzazioni sindacali dai diri­
genti della IBP in cui il 
gruppo alimentare si impe­
gnava a potenziare lo stabi­
limento senese, il disimpegno 
della IBP si è fatto sempre 
più marcato. Direttori che 
andavano e venivano alla ve­
locità della luce; negata ogni 
risposta alle richieste dei di­
pendenti che chiedevano 
chiarimenti sul futiro e sulla 
situazione di abbandono del 
punto produttivo 

I dipendenti, quindi, deci­
sero di entrare in agitazione 
bloccando tra .l'altro gli 
straordinari • che. nonostante 

-le • intenzioni . della IBP v si 
rendevano necessari perchè il 
prodotto Pepi ha un mercato 
che tira. Per di più il nume­
ro dei lavoratori stagionali e-
ra stato ridotto terribilmente 

Jnegli' ultimi-tempi passando 
j,da alcune .centinaia, a, poctìeT 
-decine. Uh^ chiara situazione 
• di crisi,-dunque, che si riper-; 
cuoteva su moltissime fami­
glie senesi che avevano i lóro 
membri-.che lavoravano nelle 
stagioni' produttive che • pre­
cedono la Pasquale il Natale 

. e traevano e ricchezza » da 
questo tipo di attività salrua-

" ria. • Intorno alla Pepi e ai 
suoi lavoratori si è creato un 
vasto movimento a cui hanno 
partecipato attivamente, le i-
stituzioni ~> locali. La • regione 
in prima, persona ha consen­
tito che a Firenze si svolges­
se una trattativa (a cui han­
no partecipato anche gli enti 
locali) tra sindacati, indu­
stria IBP che puntualmen­
te in precedenza aveva conti­
nuamente eluso ogni incon­
tro. Ed è stato proprio alla 
regione nel corso di un ulte­

riore incontro che è stata re­
sa ufficiale la notizia secondo 
la quale la-Pepi era stata ac­
quistata dalla Sapori che sta 
pian piano conquistandosi u-
na sorta di monopolio nella 
produzione di dolci senesi. E' 
l'unico colosso, infatti, da­
vanti ad alcune piccole fab­
briche artigianali, o comurr 
que di tipo piccolo industria­
le. 

I lavoratori della Pepi, nel 
corso della crisi avevano più 
volte manifestato preoccupa­
zione per il loro futuro qua­
lora la Sapori avesse rilevato 
il punto produttivo. La Sapo­
ni infatti è un grosso colosso 
alimentare con già alcune 
centinaia di dipendenti e 
quelli della Pepi (una quaran­
tina) avrebbero potuto rap­
presentare un « surplus » da 

liquidare in qualche modo. 
La Sapori, però, tramite il 

suo amministratore delegato.-
Giovanni Quartinieri ha assi­
curato che i livelli occupa­
zionali non subiranno ridi­
mensionamenti anzi, sarebbe -
allo studio un progetto di 
rafforzamento del punto pro­
duttivo. 

s. r. 

Chiesto un confronto 
sui programmi 

La 
Valdicecina 

non è una 
« riserva » 

della Solvay 
Comunità montana e Co­
muni sottoporranno alla 
direzione della multina­
zionale della soda un 
protocollo sulle attività 
della '" ricerca mineraria 

PONTEDERA — Sul proble­
ma della ricerca e dello sfrut­
tamento delle risorse minera­
rie della Valdicecina da par­
te della multinazionale Solvay 
gli enti locali sono decisi a 
dire la loro parola. Questo è 
stato fl succo di un incontro 
tenuto a Palazzo dei Priori a 
Volterra, promosso dall'ammi-

- nistrazione- comunale della 
città- in collaborazione con 
l'Associazione - intercomunale 
aia Comunità montana détto 
Valdicecina.. A Questo' biconi. 
Irò hatino partecipato ^tè: arn? 
«ìinisfrazioni provinciali ~-4Ìi 

" Pisa 'e di Livorno, v sindaci di 
Rosignano Marittimo, Volter­
ra, Pomarance, Castélnuovo e 
Montecatini Valdicecina, xCon­
sìgli sindacali di zona della 
Valdicecina e di Cecina, e i 
Consigli di fabbrica degli sta­
bilimenti Solvay di Ponteginori 
e Rosignano Marittimpt, 

E* stato approvato un pro­
tocollo da sottoporre alla di­
rezione détta Solvay che disci­
plina l'intera materia e vuol 
salvaguardare ti ruolo degli 
enti locali. -

Sui temi posti dal protocol­
lo e su cui la Solvay dovrà 
pronunciarsi in tempi brevi. 
anche se continua le sue at­
tività di ricerca grazie ad una 
concessione ministeriale svin­
colata da ogni controllo de-

1 gli enti locali, abbiamo chiesto 

alcune valutazioni al compa­
gno Nino Nelli, presidente del­
la Comunità montana dell'As­
sociazione Intercomunale 

Quali i motivi ,che hanno 
portato alla stesura del pro­
tocollo?. • . -
- I l . documento ha preso le 
mosse da controproposte della 
Solvay che sono una riduzione 

• sul. piano politico e program­
matico, <ma anche sotto un pro­
filo puramente tecnico giuri-

j dico, -ai ,-soìi" problemi di'? ri-

riguarda l^icottivazione, e la 
estrazione' del. salgemma, sen-

. za ."dare/garanzìe' agli enti 

. locali. 
Cosa prevede questo proto­

collo? ' , 
Il .protocollo proposto alla 

'Solvay parte dall'esigenza di 
una comune volontà tesa da 

; un lato à salvaguardare a di­
fendere il territorio e dall'al­
tro a realizzare' un ordinato 
e programmato - sfruttamento 
del territorio con l'obiettivo di 

• potenziare le attività industria­
li ed occupazioni nell'intera 
area della Valdicecina. Riba­
dendo la richiesta di unire 
alla concessione di cui la Sol­
vay è titolare l'autorizzazio­
ne del comune di Volterra ad 
effettuare tali ricerche. 

Quale oltro elemento impor­
tante affronta il protocollo? 

Un altro elemento impor­
tante è quello dell'utilizzazione 
delle risorse idriche, soprat­
tutto in relazione all'applica­
zione della legge 319 e le de­
liberazioni aggiuntive intermi­
nisteriali. Su questo argomento 
la Solvay deve impegnarsi a 
far conoscere ai comuni ter­
ritorialmente competenti i dati 
relativi agli emungimenti idri- ' 
ci verificabili con l'istallazio­
ne di. contatori a " bocca di 
pozzo ed i quantitativi di ac­
qua impiegati per esigenze in­
dustriali, nel quadro dell'esi­
genza di tutelare le falde idri­
che. Si rende inoltre neces­
sario realizzare un program­
ma delle acque e pertanto la 
Solvay dovrà impegnarsi a 
fornire tempestivamente noti­
zie e dati relativi alle esigen-

' ze idriche future. 
Quali altri impegni vengono 

richiesti alla Solvay? 
La Solvay dovrà fornire ai 

comuni informazioni precise 
sui programmi di investimen­
to e sulle prospettive occupa­
zionali. con l'impegno di inol­
trare le richieste per le as­
sunzioni ai rispettivi uffici di 
collocamento, rispettando le 
leggi. Inoltre i comuni si im­
pegnano a confrontare le scel­
te del piano urbanistico inter­
comunale. 

I. f. 

Solidarietà 
con l'insegnante 

di religione 
di Grosseto 

GROSSETO ' — Si allarga 
come era prevedibile, la po­
lemica sulla proiezione di 
documenti contro l'aborto. 
effettuati in classe da una 
docente abilitata all'insegna­
mento della, religione dalla 
curia vescovile. Dopo la posi­
zione della CISL e la centro 
replica della CGIL-Scuola, 
scende ora in campo diret­
tamente l'ufficio catechistico 
diocesano 

Le stessa insegnante con 
una lettera alla stampa ri­
vendica pienamente senza al­
cun tentennamento, la validi­
tà del siio gesto, svolto senza 
autorizzazione degli organi 
scolastici. I documenti in og­
getto sono «In nome della 
vita» e «Aborto: libertà di 
uccidere», editi dalla San 
Paolo Film. La vicenda, l'at­
teggiamento dell'insegnante, 
saranno esaminati oggi dalla 
riunione straordinaria del 
consiglio dell'istituto com­
merciale di via Sicilia. Frat­
tanto il Gruppo ecumenico 
dei Cristiani del centro socia­
le di via Papini, ha emesso 
un comunicato alla stampa 
senza entrare sul metodo e 
nel merito della questione 
ma per porre all'attenzione 

ia compatibilità costituzionale 
dell'insegnamento della reli­
gione cattolica nella scuola 
statale. 

Come è possibile, si chiede 
Il gruppo ecumenico, poter 
condurre nella scuola, colle­
gialmente, una ricerca obiet­
tiva su argomenti quali l'a­
borto, quando una « parte », 
quella cattolica, gode di uno 
spazio proprio istituzionale 
finalizzato all'insegnamento 
della sua dottrina e conce­
zione morale? E come può 
una insegnante di religione 
appellarsi alla sua libertà di 
Insegnamento quando la sua 
stessa presenza nella scuola è 
ampiamente discutibile dal 
punto di vista della democra­
zia e della stessa libertà reli­
giosa? 

600 mila lire 
per dimenticare 

le botte 
del marito 

GROSSETO — Due mesi e 
dieci giorni di reclusione con 
la sospensione condizionale 
della pena sono stati commi­
nati dal tribunale di Gros­
seto nei confronti di Roberto 
Giudici, 31 anni, un commer­
ciante di San Godenzo in pro­
vincia di Firenze, imputato 
di violenza privata continua­
ta compiuta ai danni della 
moglie separata. Grazia Ter­
ni, 30 anni, residente a La 
Zancona nel comune di Ar-
cidosso. l fatti esaminati dal 
tribunale è per i quali il pub­
blico ministero aveva chiesto 
per Viviputato la condanna 
di un anno di reclusione, ri­
salgono al gennaio e ottobre 
del JS78, quando il Giudici 
prendendo Ir moglie per le 
gambe, la obbligò a salire 
in macchina picchiandola. 

La Temi costituitasi parte 
civile e difesa dall'avvocato 
Torloni di Arcidossi, nel cor­
so del dibattimento ha ritira­
to la denuncia accettando la 
cifra di 600 mila lire come 
risarcimento alce violenze su­
bite da un marito irragione­
vole 

Dinanzi a questa notizia al­
cune brevi considerazioni: se 
i fatti dibattuti in tribunale 
vedono ancora una volta una 
grave violenza compiuta sul­
la donna, la 'moglie, appun­
to, ritenuta oggetto, dall'al­
tra non possiamo non rileva­
re come lei, la vittima dopo 
aver mostrato ferma volontà 
di iutelare i propri diritti, 
dinanzi ad una proposta di 
risarcimento dei danni per il 
torto subito, accetta il dena­
ro. Forse, con le 600 mila lire 
vedrà risolti alcuni problemi 
economici ma non porterà 
certamente un contributo al­
la sua causa e a quella di tut­
te le donne e alla sempre loro 
tollerata coscienza di denun­
ciare qualsiasi tipo di violen­
za su loro esercitata: non è 
certamente cosi che può es­
sere cancellata un'offesa così 
grave alla dignità & alla li­
bertà delle donne. 

EK morto 
il giudice 
del caso 
Lavorini 

E' morto all'età di 48 armi 
Pier Luigi Mazzocchi, il giu­
dice del caso Lavorini. E* 
stato colpito da un infarto 

mentre sciava in una stazione 
climatica di alta montagna in 
provincia di Cuneo. Aveva 48 
anni, lascia la moglie e un 
figlio. 

Mazzocchi era molto co­
nosciuto a Pisa dove era na­
to, aveva studiato, dove svol­
geva la sua attività di giùdi­
ce. Il suo nome resta legato 
alia tragica vicenda Lavorini, 
il primo rapimento in Italia 
con matrice politica. Matura­
to in un momento di estrema 
tensione per il paese e in u-
na zona — la Versilia — col­
pita da fatti gravissimi come 
gli incidenti davanti alla 
Bussola finiti con il ferimen­
to del giovane Soriano Cec-
canti, il caso Lavorini tenne 
la prima pagina dei giornali 
per mesi e mesi. 

Fu sollevato un gran polve­
rone e all'inizio le indagini si 
indirizzarono verso gli am­
bienti particolari che gravi­
tano intorno alla pineta. La 
tesi prevalente era che il pic­
colo Ermanno fosse stato ra­
pito per costringerlo a pre­
stazioni particolari e ucciso 
per sopraggiunte e complica­
zioni ». 

n giudice Mazzocchi a cui 
fu affidata la fase istruttoria 
dell'inchiesta si indirizzò ver­
so altre ipotesi e avanzò l'i­
dea che il rapimento fosse 
stato organizzato con lo sco­
po di finanziare un gruppo di 
estrema destra. 

Era il momento in cui si 
stavano organizzando quelle 
trame nere che avrebbero poi 
insanguinato e tormentato 
l'Italia per anni. 

La tesi di Mazzocchi fu 
dimostrata tra l'altro dall'ar­
resto e dalla condanna di 
Pietrino Vangioni. segretario 
del movimento • monarchico 
viareggino, 

In manicomio 
perché « brutto 

sporco ; 
e cattivo» 

Non è passato molto tempo 
da quando ti legislatore ha 
stabilito di chiuaere i mani­
comi. E" stato il frutto di 
una lunga battaglia condotta 
in nome della civiltà ancor 
prima che di provate terapie 
di recupero. 

Memorava ormai tramonta­
ta l'era in cui il € diverso» 
si veaeva ajjioiare leticnet-
ta di matto, mentre solerti 
istituzioni preparavano per 
lut sottti lem ai contenzione. 
Non è così. \ 

A riaprire i cancelli delle 
vjabbnene di matti» ci na 
pensato U tribunale di Gros­
seto cne ha conaannato un 
laaruncolo di periferia a due 
anni di manicomio criminale. 
Le colpe del giovane sono 
due. La prima giudiziaria: na 
rubato borselli ed autoradio 
lasciali su delle auto incusto-

( dite. La seconda colpa è «ac­
cidentale*: a causa di un 
incidente stradale il giovane 
era . rimasto « lobotizzato », 
cioè gli era stato asportato 
un pezzo di cervello. , 

Quel giovinastro ruba? Inol­
tre non è € normale »? Ecco 
pronta la cura che lo farà 
guarire: duennni in un ma­
nicomio criminale dopodiché 
potrà tornare un bravo citta­
dino. Il tutto, s'intende, nel 
nome del popolo italiano. 

Una sentenza che eufemisti­
camente potremmo chiamare 
sconcertante, disumana. Chi 
non rimai rebbe indignato da 
tale « giustizia »? / nostri col­
leghi de *La Nazione» di 
Grosseto non appaiono molto 
scossi. Per toro — amanti 
delle sottigliezze del codice 
penale — due anni di mani­
comio criminale sono una 
« assoluzione ». Cosi titolava 
ieri il giornale del petroliere 
la cronaca dell'avvenimento: 
« Assolto un giovane castiglio-
nese perchè infermo di men­
te». Con buona pace della 
serietà di informazione. 

«. I. 

Da ieri 
occupato il 

Commerciale 
di S. Miniato 

SAN MINIATO — Sono in 
agitazione da ieri mattina 
studenti e docenti dell'isti­
tuto tecnico commerciale 
di San Miniato. La scuola 
è s tata occupata mentre 
una delegazione si è reca­
ta dal provveditore e al­
l'amministrazione provin­
ciale di Pisa. \ 

Studenti- ed insegnanti 
protestano per la « frantu­
mazione» del Commercia­
le in tre sedi, distanti tra 
loro e difficilmente gesti­
bili da un punto di vista 
didattico. L'organico del 
personale non docente — 
lamentano ancora gli alun­
ni ed i docenti — è ca­
rente. A questo stato di 
cose si è aggiunta la notì­
zia che il personale non in­
segnante in servizio nella 
scuola a titolo precario ri­
schia di essere licenziato 
entro il mese. Sì tratta in­
fatti di dipendenti dell'am­
ministrazione provinciale 
che, per il blocco degli or­
ganici, si trova in sovran­
numero. v 

Del problema si è parla­
to nel corso dell'incontro 
tra la giunta provinciale e 
la delegazione del Commer­
ciale di' San - Miniato. E1 

stato deciso di indire nei 
prossimi giorni un vertice 
a San Miniato con l'ammi­
nistrazione comunale, gli 
organismi collegiali della 
scuola e le autorità locali. 
Nel frattempo al Commer­
ciale continuerà lo stato di 
agitazione. 

I. f. 

Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 
omo 

DEI LAGHI 
PARTENZA: ! • maggio 
DURATA: 4 eterni 
TRASPORTO: 
pullman da Milano 

' ITINERARIO: Milano, 
Postumi», B!ed, Zagabria, 
Piitvice, Rjfeka, Milano 

H programma prevede la sistemazton» in alberghi 
dì prima categoria in camera doppia) con lerviri 
e trattamento dì pensione compieta. Visita alla 
grotte dì Postwrsia. Visita dalla città toccata dal 
programma. A "Plirvice, visita dal parco nazfenalo 
eco i suoi sedici laghi scendenti • scalinata l'uno 
sull'altro. 

UNITA' VACANZE 
MILANO 
Viale F. Testi 75 - Tel.-(02) 642.35.57 
ROMA 
Vìa dei Taurini 19 -Te!. (06) 495.01*11 
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COMUNE DI CARRARA 

Avviso di gara 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; 
Vista la deliberazione n. 102 del 29 gennaio 1980, 

SI RENDE NOTO . 
— che il Comune di Carrara intende procedere — a mezzo 
licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 lettera a) 
della legge 2-2-1973 n. 14 all'appalto dei lavori di cosrru-
zion* 7. lotto allacciamenti alia fognatura nera comunale) 
a Marina di Carrara per un importo a base d'asta di 
L_ 2t1.0N.NO (duacentottantunmilloni). 
Le Imprese interessate possono chiedere, con istanza su 
carta bollata, di essere invitate a partecipare alla gara. 
Le richieste per l'eventuale invito dovranno pervenire 
entro dieci (10) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al seguente indirizzo: 
COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico - Piazza 2 Giu­
gno - 54033 CARRARA. 
Le suddette richieste di invito non impegnano l'Ammini­
strazione Comunale. 

Carrara, li 29 febbraio 1980 IL SINDACO 

"U • • m Strumento 
J x l H & S C l X c l -della elaborazione 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

1/A.I.D.D.A. 
ED I PROBLEMI DEL CREDITO 
L'A.I.D.D.A. (Associazione imprenditrici donne dirigenti 
d'azienda) ha indetto per il giorno 7 marzo 1980 alla 
ore 17,30 nell'auditorium del giornale « La Nazione • 
un incontro dibattito sul tema: 

« L'ATTUALE CONGIUNTURA 
ED I PROBLEMI DEL CREDITO » 

Relatore: Don. Antonio Faifo 
Direttore centrale per la ricerca economica 

della Banca d'Italia 
Moderatore: Prof. Luigi Cuppugi 

Docente universitario v 

Per l'importanza che riveste l'argomento (per la prima 
volta trattato) R convegno è aperto a tutti gli Impren­
ditori. 


